
SANTA MARIA MAG GIORE
post diebus nempe i 5 o8 11 septembris Anto- 
nium a Puteo suprascrìptum , quem ducluni 
M etharnaucenses elegerant et Dom inium  ap- 
probaverat canonice de archipresbyteratu et 
archidiaconatu instituit B u llis  hac die d esu 
per e-xpeditis ( Act. I. Vener. fol 88. t. ) . Da 
un estratto poi di un antico Codice Malamo- 
chese scritto per la maggior parte di propria 
mano dall’ arciprete ed arcidiacono Antonio 
dal Pozzo sopraddetto, e che l ’ Olivotti aggiun
se a corredo della sua serie, raccogliesi che 
G ianfrancesco Superchio  eletto nel 27 ottobre
1 f»o5 dimorava in Venezia; che Aurelio di lui 
fratello amministrò qualche tempo per lui le 
rendite dell ’ arcipretato ; che nel i 5o 6 a 5 set
tembre non potendo risiedervi sostituì in sua 
vece Marco Negri da Venezia, il quale venne 
autorizzato dal vescovo (c iò  che rilevasi ezian
dio dal Voi. I. Atti di mons. Antonio Venier 
fol. 3 4 ) ;  e tonalmente che nel 3 i agosto i 5 o8
il Soperchi e qualunque altro pretendente, co
m e si è detto, venne dal Vescovo giuridica
mente privato dell’ arcipretato per difetto di 
residenza. Anche dall’ Epistola familiare latina 
del Bembo diretta da Venezia terlio K al. sept. 
i 5o 5. Petro Flam inio ad Fossain Clodiam , si

rileva che il Filomuso stava allora a Venezia' 
( epist. p. i 52 . i 5 5 . ediz. i 5 8 a ).

Quando poi il nostro F ra n cisco  Filomuso 
cessasse di vivere l ’ epoca non è ben certa. In
dubitato si è, che nel i 553 trovavasi in Vene
zia, come si rileva da Istrumento che originale 
conservasi dalla Pesarese patrizia famiglia Bel- 
luzzi. In esso dicesi : Rds~ dns Ioannes Fran- 
ciscu s Philom usus de Superchiis praepositus 
Pisaurensis nunc moram traliens V en eliis in 
domo V a ler li sui f r a  tris : A ctu m  V  eneliis 27 
m ensis nov. 155 3 . in domo dni V a ler ii Super• 
chii P h isic i Pisauren. nunc abitatoris V  e ne - 
tiarurn iux. C anale regiutn in confinio sancii 
W erem iae. T a le  nuda indicazione trovasi nel
le schede Oliveriane senza nominarsi il notajo. 
D all ’ altra parte nel ruolo de’ Proposti della 
Cattedrale di Pesaro compilati dal Preposto 
Gianfrancesco Almerici (a r c h . Capital. ) tro
vasi insignito il Filomuso di quella dignità lino 
all’ anno 1 534? nell’ anno susseguente vi si 
vede quell' Innocenzio Sinibaldi suo parente 
già di sopra nominato ( 1 ) .  Egli viveva anco
ra del 1 535 , giacché Valerio suo fratello nel 
Codicillo 3o agosto 1 555 sopra ricordato dice •’ 
Jtem perchè mes. Zuan fran cesco Philom uso

( 1 )  Non Jìa discaro qualche cenno anche su questo dotto parente d e ' Superchii, dietro a quan
to me ne fa  sapere V erudito Procacci.

Innocenzio Sinibaldi da P esaro/«  uomo dotto e di credito grande appo i  suoi concittadini, 
che si valsero d e ll' opera sua presso Leone X  n el i 5 i 6 insieme col Filom uso, i l  quale fina  
d a ll' anno antecedente trovavasi a Roma. Ebbero l'onore d i essere ringraziati in pubblico 
Consiglio  (Arch. C om une). Godeva i l  Sin ibaldi la grazia d i Leone X ,d i  cui era commen
sa le , e f u  a i servìgi d i G iu liano de' M ed ici, come si raccoglie da B olla di detto Pontefi
ce, che riferiremo più. abbasso. F u  anche presso Monsig. d i Salerno, e d  amico d e l Bem 
bo ( B e m b o  Opere T . I II . p. 2S7 e seg. ed iz. Ven. H e r tz ) .  E ra  preposto della Catte
d ra le  di Pesaro, nella qual dignità succedette a l Filom uso n el i 534 . e rinunciò sette an
n i dopo in favore di Girolam o Superchi. E  questi è q u el Sinibaldi che il cardinale di 
Bibiena  beneficò di 60. ducati di beneficii, com e si ricava da una Lettera d el Cardinale  
a M . G iu lio  Sadoleto  del 1 5 17 ( T u rch i. L eu . fa c e te  lib. 1. p. 159. V en . 1082 ) . M orì in 
patria n el 1564  età d ’an ni 82, com e si legge n ella  sua lapide sepolcrale nella c a p p e l la  

d i s. A ga ta  ( Arch. Capitul.) “  C h e i l  S in ibaldi non solo fosse am ico , ma congiunto in 
stretta parentela co lli Superchi non è da dubitare, anzi negli atti frequentem ente il si 
vede nominato prom iscuam ente ora con quello  d ei Sinibaldi, ora con quello  dei S u p e r -  

chi. Ciò consta f in o  da una B olla  d i Leone X . nella rinuncia ch e fe c e  i l  Bembo a fa v o 
r e d ’ Innocenzio d ella  Com m enda di P o la  n e l  1 5 15 . per liberarli resignationem dilecti 
filii Petri Bembi . . . .  et sicut accepimus, dilectus filius Innocentius Superchius alias de 
Sinibaldis clericus Pisauren. ob meliorem vitae frugem cupiat . . . nos eundem Innocen
tino! qui etiam continuus commensalis noster, et ut asserit, dilecti filii nostri nobilis viri 
luliani de Medicis secundum cam eni fratris nostri germani carnerarius existit. . . . gli con
fer isce  il Beneficio ec. ( estratto d i B olla  d i L eone X. presso il  conte Fabrizio  Om odei 
nella  O hveriana ) . Questa Com m enda d i  P o la  e d i A q u ile ja  passò poi nelle m ani di 
A gostino B ea ziano per rinunzia dello stesso Sinibaldi ( vedi Bembo Lett. fa m . T. U h


